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CONSIGLIO NAZIONALE 
DEGLI TNGECl\Elll 

presso il 
I~Jif1l's' (~ f"O delln C'w;II:=. ioCirco n. 370!XVIII Sesso 

Ai Consigli 	 degli Ordini 
degli Ingegneri d'Italia 
LORO SEDI 

Oggetto: 	 APPROVAZIONE DEI "CORRETTIVI ANTI CRISI" PER I 
PROFESSIONISTI: LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE 
DEGLI ESPERTI DEL 3 APRILE 2014. 

Nel corso della riunione della Commissione degli Esperti degli studi di settore, che 
si è tenuta presso la sede della SOSE il giorno 3 aprile U.S., sono stati approvati i 
"correttivi" anti crisi applicabili in sede di presentazione del Modello Unico 2014 
per il periodo di imposta 2013 . 

Si tratta di specifici parametri che dovrebbero essere in grado di "intercettare" gli 
effetti della crisi economica che ha colpito il Paese nel corso degli ultimi armi e, 
conseguentemente, di adattare l'applicazione dello strumento degli studi di settore 
alla realtà economica del paese. 

La Commissione ha sostanzialmente confermato la struttura dei correttIVI già 
applicati lo scorso anno, adattandoli però alla mutata realtà congiunturale. 

Per quanto di interesse per le professioni, si tratta di due correttivi: l'applicazione 
del primo, in grado di cogliere la contrazione dei margini di utile e della redditività 
dovuta alla eliminazione delle tariffe professionali, si traduce, di fatto, in una 
riduzione generalizzata dei "compensi ritenuti congrui ", come derivanti dalla 
applicazione dello strumento degli studi di settore per ogni singola professione; il 
secondo è finalizzato ad adeguare il modello degli studi di settore a singole imprese 
e professionisti che risentono particolarmente dell'odierna situazione di crisi. 
Quest'ultimo correttivo comporta una riduzione dei compensi teorici derivanti dal 
modello di calcolo in misura percentuale fissa, determinata sulla base della 
diminuzione degli incarichi incassati nel corso dell' almo passato. 

Il CNI ritiene che in tal modo, fatte salve alcune specificità che potrebbero 
riguardare il singolo professionista, si sia riusciti a tenere conto anche a livello di 
dichiarazione dei redditi degli effetti deleteri dell' attuale momento di crisi. 

Cordiali saluti. 

IL CONSIGWERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
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